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Il colpo di stato effettuato da elementi filo-libici in Alto Volta 

L'ex primo ministro, il 
capitano Sankara, prende 
il potere a Ouagadougou 

Nella notte di giovedì giovani ufficiali hanno avuto rapidamente la meglio sulle forze 
fedeli al presidente Ouedraogo - Non ci sono indicazioni di un intervento esterno 
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Ferrovia 
Strada importarne 

Ora c'è il 
rischio che 
il conflitto 
si estenda 
L'intensificarsi del conflit­

to Interno del Ciad, con il 
coinvolgimento diretto o In­
diretto di Libia, Zaire, Fran­
cia e Stati Uniti, Il nuovo col­
po di stato In Alto Volta, da 
parte di militari filo-libici, 
rischiano di portare a una 
grave internazionalizzazione 
del conflitti in atto tra i paesi 
africani al loro stesso inter­
no. 

Solo due mesi fa, l'ultima 
riunione al vertice degli Stati 
africani svoltasi ad Addis A-
beba lanciava un appello a 
tutti l paesi del continente 
per risolvere pacificamente, 
attraverso la via del dialogo 
e del negoziato, i loro conflit­
ti Interni. E questo al fine di 
dare una maggiore stabilità 
al loro fragili regimi politici 
di nuova Indipendenza, di e-
vitare lo smembramento del­
le frontiere ereditate dalla 
colonizzazione e di impedire, 
soprattutto, che i conflitti a-
frlcanl possano essere II pre-
testoperun intervento ester­
no all'Africa, delle grandi 
potenze, USA e URSS, ma 
anche delle ex potenze colo­
niali europee che si arrogano 
tuttora diritti di protezione 
di volta in volta a questo o 
quel regime nell'area che 
considerano tuttora di loro 
Influenza. 

Questo appello non è stato 
ascoltato. E Io scontro che è 
In atto nel cuore del conti­
nente africano si è rapida­
mente avvicinato alle spon­
de del Mediterraneo. La VI 
flotta americana è di nuovo 
al largo delle coste libiche, 
migliaia di marines sbarca­
no in Somalia e nel deserto 
egiziano nelle più grandi o-
perazlonl militari mai attua­
te In questa zona del mondo 
a noi vicina. Se iniziative di 
dialogo e di pace non verran­
no prese al più presto, c'è il 
rischio per tutti di scottarsi 
col fuoco. 

Il presidente Jean Baptiste 
Ouedraogo 

OUAGADOUGOU - Un gio-
vane capitano, legato alla Li­
bia, ha roventato ieri notte con 
un colpo di stato il governo di 
Jean Baptiste Ouedraogo dell' 
Alto Volta nell'Africa occiden­
tale. Secondo le prime notizie ci 
sono stati cinque morti, tre ci­
vili e due militari, e una quindi­
cina di feriti. 

Il nuovo leader del paese è il 
capitano Thomas Sankara, 35 
anni, ex primo ministro, il qua­
le è stato spesso in visita a Tri­
poli ed ha pubblicamente e-
spresso ammirazione per il co­
lonnello Gheddafl. Il capo del 
governo deposto, che ha 51 an­
ni, era considerato un modera­
to filo occidentale. Ouedraogo è 
rimasto illeso e — ha precisato 
il suo avversario — è agli arre­
sti domiciliari. «Lo tratteremo 
con molta umanità», ha assicu­
rato Sankara. I ministri del de­
posto governo sono agli arresti. 

Nonostante il radicalismo di 
Sankara, al ministero degli E-
steri francese non sembrano ec­
cessivamente preoccupati del 
nuovo colpo di stato nella ex 
colonia francese rilevando che 
quando era primo ministro 
Sankara non aveva insistito 
troppo per stringere più stretti 
rapporti con la Libia. Nulla in­
dica comunque che ci sia stato 
un intervento diretto del gover­
no <ii Tripoli.In un dispaccio 1* 
ajif n/ia libica ..lana» ha defini­
to ii ^olpo di stato una «insurre­
zione popolare rivoluzionaria». 

Diplomatici occidentali han­
no riferito che il colpo di stato è 
iniziato giovedì sera e ieri mat­
tina, 23" anniversario della in­
dipendenza dell'Alto Volta e 
festa nazionale, tutto era finito. 
Il coprifuoco imposto nella 
mattinata è stato tolto, i mer­
cati nella capitale sono aperti e 
la gente ha manifestato per le 

strade a favore del nuovo regi­
me. Radio Ouagadougou ha 
detto che ieri ci sono state 
grandi manifestazioni popolari 
a favore della ««votazione del 
capitano Sankara ed ha sottoli­
neato che d'ora innanzi il popo­
lo dell'Alto Volta sarà testimo­
ne di una nuova era di libertà, 
giustizia ed eguaglianza. 

In una intervista telefonica 
all'agenzia «AP» l'ambasciatore 
degli Stati Uniti Julius VValker 
ha detto: «.Tutto è cominciato 
verso le 9,30 di giovedì sera 
quando si sono uditi spari di ar­
mi pesanti e di armi leggere. Il 
fuoco delle armi pesanti è ces­
sato dopo un quarto d'ora e per 
tutta la notte è continuato ad 
intermittenza quello delle armi 
leggere». 

Il colpo di stato del capitano 
ed ex primo ministro Sankara è 
il terzo negli ultimi tre anni. 
Nel novembre del 1980 con la 

forza ad impadronirsi del pote­
re fu il colonnello Saye Zerbo 
che esattamente due anni do­
po, il 7 novembre del 1982, ven­
ne defenestrato da un gruppo 
di sottufficiali guidati dal mag­
giore Ouedraogo, un cattolico 
appartenente al gruppo etnico 
dei Mossi che costituiscono 
quasi la metà dei sei milioni e 
mezzo di abitanti dell'Alto Vol­
ta. 

Parlando alla radio il capita­
no Sankara ha affermato che 
un «Consiglio nazionale della 
rivoluzione» (CNR), costituito 
da militari di tutte le armi e di 
tutte le unità, ha «spazzato via 
il regime impopolare, di Oue­
draogo. Il capitano ha inoltre 
accusato il regime del presiden­
te Ouedraogo di essersi «sotto­
posto agli interessi dei nemici 
del popolo, della dominazione 
straniera e del neo-coloniali­
smo». 

Il conflitto nell'area controafricana sull'orlo di una drammatica escalation 

Nuovi aiuti militari USA al Ciad 
Bombe al fosforo libiche sui civili 

Stanziati altri quindici milioni di dollari per sostenere Habré - Messaggio di Gheddafl ad Andropov 

N'D J AMEN A — Si estende il coinvolgimento degli Stati Uniti 
nel conflitto ciadiano, 11 Dipartimento di Stato ha annuncia­
to l'aumento degli aiuti militari statunitensi in stretta corre­
lazione con l'evolversi del conflitto. I nuovi aiuti militati (per 
un totale di 15 milioni di dollari) si aggiungono a quelli già 
inviati nei giorni scorsi al regime di Hissene Habré e che 
erano stati valutati nell'ordine del dieci milioni di dollari. 
Secondo quanto affermato dal Pentagono gli attacchi aerei al 
Ciad portati dai Mig libici hanno «radicalmente alterato la 
situazione ed accentuato la necessità di nuovi ed urgenti aiu­
ti militari». In un messaggio reso noto ieri, il presidente del 
Ciad Hissene Habré ha accusato l'aviazione libica di avere 
lanciato bombe al fosforo sulla città di Oum-Chalouba «pro­
vocando perdite di vite umane senza distinzione di età e di 
sesso». Dal canto suo l'agenzia libica Jana continua a fornire 
notizie, finora scarsamente controllabili, sull'andamento del­
le operazioni militari. In serata l'agenzia ha reso noto che il 
colonnello Gheddafl ha inviato al presidente sovietico Andro­
pov un messaggio «concernente la situazione attuale nella 
regione». Più tardi la radio libica ha parlato di «imminente 
aggressione» franco-americana, di manovre militari (le 
•Bright star») come «mascheratura del plano di attaccare ter-

La portaerei americana aEisenhower» in navigazione al largo delle coste libiche ritori libici». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il Diparti­
mento del Lavoro annuncia 
che la disoccupazione, nel 
mese di luglio, è scesa sotto il 
10 per cento. Squillano le 
trombe della Casa Bianca 
per il declino dell'indice più 
negativo della politica eco­
nomica reaganlana. Il presi­
dente si schermisce, nega 
che abbia già deciso di ripre­
sentarsi alle elezioni del 1984 
ma si comporta come se la 
decisione di concorrere per 
un secondo mandato sia già 
stata presa. I discorsi indi­
rizzati ai gruppi sociali ed et­
nici che compongono quel 
coacervo di corporazioni di 
cui è fatta l'America si fanno 
più frequenti. Nelle ultime 48 
ore Reagan ha parlato alle 
donne d'affari (per rimediare 
ad una gaffe dei suol uffici) e 
al rappresentanti degli ispa­
nici. Ma ornici si può dire 
che ogni mossa di Reagan è 
indirizzata al fine elettorale. 
Comprese, ovviamente, quel­
le di politica estera: l'iniziati­
va nell'America centrale, nel 
Ciad, nei rapporti politico-
commerciali con l'URSS so­
no tutte ispirate al raggiun­
gimento dello stesso scopo. 
quello di riproporre l'Imma­
gine di un presidente deciso 
ma saggio, forte ma non ir­
responsabile, coerente con le 
promesse di tre anni fa e, 
quel che più conta, con un 
bilancio largamente positi­
vo. 

Se però si scrosta la patina 
preelettorale, il quadro si 
presenta più sfaccettato. Il 
calo delia disoccupazione al 
9,5 per cento è certamente un 
successo. Nel mese di giugno 
l'indice era al 10 per cento e 
nello scorso dicembre addi­
rittura al 10,8. Bisogna rian­
dare a più di un anno indie­
tro per trovare una quota più 
bassa. Slamo dunque in pie­
na ripresa economica? La ri­
sposta deve essere cauta, al­
meno per due ragioni: in­
nanzitutto perché 1 enormità 
del deficit di bilancio Induce 
la Federai Reserve a mante­
nere alti I tassi di interesse 
come remora contro l'Infla­
zione, col risultato di frenare 
gli investimenti; in secondo 
luogo perché la continua e a-
bnorme ascesa del dollaro 
rendendo più costose le e-
sportazloni americane fini-

Il presidente impegnato unicamente a rilanciare la sua immagine 

Lotte interne alla Casa Bianca 
ma Reagan pensa alla rielezione 
Gli ultimi atti sono oramai chiaramente fìnalizzati alla prospettiva elettorale -1 proble­
mi dell'economia e le scelte di politica estera - La situazione tra i democratici 

scc per danneggiare le indu­
strie che puntano sui merca­
ti intemazionali. 

Dunque, l'espansione pro­
duttiva che si e registrata fi­
nora potrebbe rallentare ri­
piombando l'America in una 
nuova recessione e annullare 
le conseguenze psicologiche 
ed economiche del calo del;* 
inflazione (scesa dal 12 per 
cento circa a poco più del 3). 

Ci sarebbe un'altra strada 
per contenere il deficit di bi­
lancio, che supera i cento mi­
liardi di dolari: ridurre le 
spese militari o tagliare ulte­
riormente quelle di natura 
sociale. Ma Reagan non vuo­
le limitare il bilancio del 
Pentagono perchè si è ripro­

posto di accrescerlo allo sco­
po di basare tutta la sua li­
nea di politica estera sulla 
politica della forza, e non 
può tagliare ulteriormente le 
spese sociali dopo le decurta­
zioni già inflitte all'assisten­
zialismo proprio dello stato 
americano. 

Gli squilli di tromba sono 
acutissimi anche per non far 
sentire i suoni contrastanti 
che vengono dagli altri stru­
menti deireconomia Sul pia­
no intemazionale l'esibizio­
ne dei muscoli aeronavali 
nell'America centrale, se è 
servita a far passare in se­
condo piano il fallimento 
dell'iniziativa reaganiana 

nel Medio Oriente, non ha 
accresciuto i consensi attor­
no al presidente. Questi gesti 
di forza fanno temere che gli 
Stati Uniti possano essere 
coinvolti con le proprie trup­
pe in un conflitto ripetendo 
la tragica esperienza del 
Vietnam. Anche per questo 
motivo Reagan e ì suoi dan­
no a vedere di non escludere 
una soluzione diplomatica 
della crisi (questo obiettivo 
•cosmetico» e al fondo della 
missione Stone e del coinvol­
gimento di Kissinger). Ma il 
dilemma in cui il reagani-
smo è impigliato resta preoc­
cupante: se si va a un accor­
do, le manovre militari sono 

state controproducenti e se 
la crisi invece precipita, il ri­
schio di un coinvolgimento 
diretto del militari america­
ni nella guerra in corso con­
tro il Nicaragua diventa una 
realtà. Sullo sfondo. Reagan 
deve manovrare la guerri­
glia che si svolge all'interno 
dell'amministrazione per ef­
fetto dei poteri che ha con­
cesso al suo consigliere Wil­
liam Clark e a Kissinger, a 
scapito del Segretario di Sta­
to Shultz. E quest'ultimo, 
quanto reggerà al logorio 
che ha subito la sua immagi­
ne e il suo potere? Ma questi 
conflitti tra i titolari della 
polìtica estera e gli uomini di 
fiducia personali del presi-

America Centrale: a Cuba Cheysson 
critica le ingerenze degli Usa 

L'AVANA — È a Cuba, tappa importante di un 
giro nelle capitali centro e latino americane, il 
ministro degl Esteri francese, Claude Chevsson. 
L'incontro — a pochi giorni dalla proposta del 
leader cubano Fidel Castro per risolvere pacifi­
camente il contenzioso nella regione — ha gran­
de importanza. Infatti il ministro francese, SP ha 
annunciato che non saranno rinnovati gli aiuti 
militari al Nicaragua, ha motivato la decisione 
come presupposto per favorire l'iniziativa di pace 
del gruppo di Contadora, e con la richiesta — la 
stessa di Castro — che tutti i consiglieri militari 
stranieri vengano ritirati. 

Proprio per questi motivi Chevsson ha dura­
mente criticato il blocco navale e le esercitazioni 
militari decise dagli Stati Uniti. 

In questo senso — avanzare proposte per la 
soluzione della crisi — andava ancne la lettera 
che, poco più di quindici giorni fa, Willy Brandt 

ha inviato al governo «andinista del Nicaragua, 
invitandolo — se possibile — ad anticipare di un 
anno le libere elezioni politiche fissate per il 1985 
e a dissipare così qualsiasi dubbio sulla reale de­
mocrazia del governo di quel Paese. 

La lettera, come lo stesso Brandt ha precisato, 
— rispondendo cosi ad una serie di illazioni di 
alcuni giornali americani ed europei — era scrit­
ta a titolo personale, non conteneva affatto una 
•minaccia a nome dell'Internazione socialista» 
che egli presiede, recava la firma di altri tre lea-
ders impegnati nella vicenda, come lo spagnolo 
Gonzalez e gli ex presidenti di Venezuela e Costa­
rica, Perez e Obuder. 

Intanto, a Vancouver ì delegati delle chiese 
centro americane e statunitensi si sono impegna­
ti a promuovere «azioni politiche che ribaltino 
l'attuale politica Usa in Centro America, basata 
sulla minaccia e l'uso della forza». Claude Cheysson 

denti non sono una no /ita 
per le amministrazioni ame­
ricane, almeno da vent'annl 
in qua. 

Forse il maggior elemento 
di conforto viene a Reagan 
dallo stato In cui versa l'av­
versario democratico. Il 
principale candidato, Walter 
Mondale, non riesce a to­
gliersi di dosso l'immagine 
di perdente che gli è rimasta 
appicciata dopo la sconfitta 
di Carter, di cui fu il vice. 
Ora, la prossima settimana, 
otterrà il sostegno della con­
federazione sindacale AFL-
CIO, che per la prima volta 
scende in lizza prima che il 
partito abbia fatto la sua 
scelta presidenziale. Ma già 
le ultime elezioni dimostra­
rono che almeno il 40 per 
cento dei lavoratoti sindaca­
lizzati votò, contro le indica­
zioni ufficiali, per Reagan 
invece che per il candidato 
democratico. Inoltre Monda­
le vede crescere la popolarità 
del suo principale antagoni­
sta, l'ex astronauta John 
Glenn. attualmente senatore 
e pronto ad assumere il ruolo 
di «Eisenhower democrati­
co». conservatore quanto ba­
sta per poter essere un valido 
antagonista di Reagan. Gli 
altri candidati (Cranston, 
Hart e Askew) sono piazzati 
a grande distanza. Ma il par­
tito democratico è in difficol­
tà non tanto per l'eccesso di 
pretendenti alla successione 
di Reagan quanto per l'Inca­
pacità, fattasi più palese do­
po il ritiro di Kennedy, di 
presentare una vera e pro­
pria alternativa credibile 
contro l'attuale presidente. 
Reagan, comunque, dalla 
prossima settimana se ne 
andrà in vacanza ancora una 
volta per venti giorni nel suo 
ranch californiano. Al ritor­
no a Washington annuncerà, 
questo sembra più che certo, 
il proposito di restare alla 
Casa Bianca fino al 1988. A 
dispetto dell'età che peraltro 
porta e nasconde benissimo. 
Prima del riposo dedicherà 
alcuni giorni a corteggiare 
gli elettori Ispanici, dalla 
Florida agli Stati del sud-o­
vest. Senza dimenticare il 
Messico, di cui Incontrerà 11 
presidente. 

Aniello Coppola 

Dopo i sei effettuati giovedì 

Altri quattro arresti 
a Comiso. Oggi sit-in 
davanti ai cancelli 

Stasera al campo della pace un meeting per ricordare Hiro­
shima e Nagasaki - Manifestazioni a Venezia e Trieste 

COMISO — Altri quattro ragazzi partecipan­
ti al campo Internazionale per la pace di Co­
miso sono stati arrestati Ieri — a ventlquat-
tr'ore dal fermo di altri sei pacifisti — perché 
erano penetrati nel recinto della base che do­
vrebbe ospitare l missili atomici. I quattro — 
Bruno Pety Crlone, di 23 anni, di Roma diri­
gente nazionale della Lega per 11 disarmo u-
nllaterale, Ugo Scalcon, di 21 anni, di Vicen­
za, Gaetano Dentamaro, di 21 anni, di Roma, 
e l'inglese Andrew Peter Hoson, di 25 anni — 
sono penetrati nella base. Avrebbero tagliato 
prima la rete di recinzione. Sono stati arre­
stati dal carabinieri e denunciati per Intro­
duzione clandestina in zona militare e dan­
neggiamento di beni demaniali. 

Dieci arresti in due giorni, quindi. Ma non 
per questo muterà 11 clima e il programma 
delle Iniziative di oggi e domani. Per la gior­
nata odierna, Infatti, è stato organizzato un 
sit-in davanti ai cancelli della base, per pro­
vocare, In questo modo, il blocco del lavori. 
In serata, Inoltre, si terrà un raduno in ricor­
do del bombardamento nucleare di Hiroshi­
ma e Nagasaki. Domani sera, invece, si svol­
gerà una manifestazione di solidarietà con 11 
popolo del Nicaragua. 

Un programma intenso è previsto anche 
per i prossimi giorni. La volontà del parteci­
panti al campeggio dell'IMAC è che tutto si 
svolga con l metodi non violenti e pacifici 
come avvenuto in questi mesi. Una volontà, 
questa, ribadita anche in coincidenza con le 
voci di un concentramento a Comiso di una 
nutrita rappesentanza di «autonomi* prove­
nienti da tutta Italia. 

Intanto, In questi giorni, altre iniziative 
pacifiste si tengono In altre città Italiane. A 
Venezia oggi si terrà una «giornata per la pa­
ce», e questa sera alle 20.30 in Campo Sant* 
Angelo sarà proiettato il film «Profezia». Du­
rante la serata, Inoltre, verrà effettuato un 
collegamento con il campo internazionale di 
Comiso. Alla giornata, patrocinata dal Co­
mune di Venezia, hanno aderito PCI, FGCI, 
altri partiti di sinistra, movimenti giovanili e 
pacifisti. A Trieste, da oggi al 9 agosto, si 
raccoglieranno In piazza Unità le schede del 
referendum nazionale indetto dal coordina­
mento del Comitati per la pace, e nove mili­
tanti del movimenti pacifisti inizeranno un 
«digiuno gandhiano» a tempo indeterminato 
per chiedere alle potenze nucleari 11 congela­
mento delle armi atomiche. Iniziative analo­
ghe si avranno anche a Roma e in altre città. 

AVIGNON — L'ingresso dell'hotel Sofitel dove sì è svolta la 
tentata rapina e la strage 

Efferata strage in Francia 

Banditi uccidono 
sette persone 

dopo una fallita 
rapina in un 

hotel di Avignone 
Vittime del massacro quattro clienti e tre 
impiegati - Catturato uno dei due malviventi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Non è stata una ra­
pina ma una strage: sette per­
sone sono state abbattute nel 
giro di pochi minuti alle prime 
luci dell'alba di ieri in un lus­
suoso hotel di Avignone. Tre 
impiegati e quattro clienti fred­
damente assassinati da due 
gangster che avevano progetta­
to di svuotare le cassette di si­
curezza dell'albergo; sorpresi in 
flagrante si sono abbandonati 
ad una specie di follia assassina 
sparando a bruciapelo su tutte 
le persone che hanno incontra­
to sul loro cammino. Compiuta 
meticolosamente la strage, i 
due gangster hanno tentato la 
fuga, ma uno di essi è stato 
bloccato da una pattuglia dì a-
genti giunti tempestivamente 
sul posto. Non credevano ai lo­
ro occhi quando qualche istan­
te dopo si sono trovati di fronte 
s! macabro spettacolo eh» li at­
tendeva al secondo piano dell' 
albergo teatro del massacro. 

Tutto è cominciato alle 4 del 
mattino, quando i due banditi 
hanno fatto irruzione nella hall 
dell'hotel Sofitel nel tranquillo 
quartiere pedonale della Ba-
lance a due passi dal palazzo 
dei Papi, dove sono appena fi­
niti i fasti del festival teatrale 
tra i più noti di Francia e nel 
mondo. Un quarto d'ora dopo, 
con un salto dal secondo piano, 

la fuga dei due assassini. Dietro 
di loro sette cadaveri. La rico­
struzione del film di questo cie­
co massacro è ancora incerta e 
diffìcile. Un testimone tra i po­
chi che hanno avvertito «qual­
che cosa di strano* dice di aver 
sentito solo grida e spari. Gli 
altri, quelli che avrebbero po­
tuto essere testimoni oculari, 
sono stati freddamente liquida­
ti in due camere del secondo 
piano dell'albergo. 

Appena entrati nell'atrio 
dell'hotel, secondo una prima, 
sommaria ricostruzione dei fat­
ti, i due banditi si sono trovati 
dinanzi alla giovane impiegata 
del ricevimento, una olandese 
di 23 anni, Nicole Vanbueren. 
Le hanno chiesto subito le chia­
vi delle cassette di sicurezza ar­
mi alla mano, una Magnum 
337, una calibro 9 e un fucile a 
ripetizione. Ma la ragazza non 
le aveva. Immobilizzata, la gio­
vane olandese ha assistito im­
potente ai primi tentativi dei 
banditi di forzare le cassette di 
sicurezza. Ma qualche istante 
più tardi, già alle prese con la 
difficoltà di forzare a colpi di 
leva gli sportelli blindati, i ban­
diti si sono trovati di fronte a 
una giovane coppia che stava 
tranquillamente rientrando in 
albergo. Sarebbe stata questa 
la scintilla che ha fatto esplode­
re il dramma. Sorpresi, i gan­
gster hanno minacciato la cop­

pia, non ancora resasi conto di 
quanto stava accadendo. 

Presi i tre come ostaggi, han­
no ingiunto alla giovane impie­
gata dell'albergo di chiamare il 
direttore. Questi però dormiva 
al secondo piano. Hanno allora 
deciso di salire con i tre ostaggi. 
A questo punto probabilmente 
uno dei tre ha tentato la fuga 
cercando riparo in una stanza. 

Comincia il massacro. L'im­
piegata dell'hotel è la prima ad 
essere abbattuta. Poi la giovane 
coppia viene raggiunta nella 
stanza in cui ha cercato invano 
rifugio. I gangster tirano sulle 
loro vittime a ripetizione. Qual­
cuno sente gli spari dalla stanza 
vicina, dove alloggia una coppia 
di clienti, il console di Francia a 
Saarbrucken, Jean André, e la 
sua compagna Jeneviève Du-

Ent. Saranno a loro volta ab-
ttuti da una raffica di colpi 

sparati a bruciapelo. Gli assas­
sini risparmiano i figli della 
coppia, un ragazzo di 17 anni e 
una bimba di 8, sorpresi e ter­
rorizzati dagli spari nella stan­
za accanto. 

Il massacro prosegue. Allar­
mati dalle grida e dagli spari il 
barman dell'hotel Pierre Ansi-
melli e il portabagagli René 
Pool accorrono al secondo pia­
no. Non riescono a muovere un 
dito: saranno fulminati come 
gli altri cinque. A questo punto, 
certi di aver eliminato tutti i 
testimoni oculari, i due gan­
gster pensano alla fuga. Dalla 
finestra della stessa stanza 209 
dove giacciono cinque delle set­
te vittime saltano sulla strada. 
Salgono su una Volkswagen 
parcheggiata poco distante; ma 
qualcuno ha chiamato nel frat­
tempo la polizia. Una pattuglia 
è già nei pressi dell'albergo. 
Difficile per i due fuggire con 
l'auto. Scendono e prendono 
direzioni opposte. Uno di loro 
non sfugge al placcaggio di un 
poliziotto colpito alla testa dal­
la pistola ormai scarica che il 
bandito gli ha scagliato in un 
ultimo tentativo di liberarsi 
della presa. 

Il dramma è finito. I clienti 
dell'albergo non sembra si sia­
no subito resi conto della strage 
di cui gli agenti scopriranno le 
dimensioni e l'efferratezza sa­
lendo al secondo piano, dove i 
due gangster avevano elimina­
to con precisione le persone in­
contrate sul loro cammino. 

Per ora si conosce il nome di 
uno solo dei banditi, quello cat­
turato. Si chiama Jean RusseL 
È una vecchia conoscenza della 
polizia, più volte condannato 
per furto e rapina a mano ar­
mata. Stava scontando una 
condanna a 15 anni inflittagli 
nel "76 nel carcere di Clair-
veaux. Il 26 luglio aveva otte­
nuto un permesso per recarsi al 
capezzale della madre grave­
mente malata. Il 31 luglio a-
vrebbe dovuto ripresentarsi al 
penitenziario per finire di scon­
tare la pena. Era quindi ricer­
cato da tutti ì servizi di polizia. 
Ma aveva in tasca documenti 
falsi. 

L'altro è ancora uccel di bo­
sco ma si sarebbe ferito nel sal­
tare dalla finestra dell'albergo. 
La polizia ha trovato tracce di 
sangue per qualche centinaio di 
metri sul cammino della sua fu­
ga. Ma nulla di più, per fl mo­
mento. La strage di Avignone 
ha impressionato tutta la Fran­
cia. Tanto più che gli asfalti a 
mano annata ai grandi alberghi 
sono da qualche settimana all' 
ordine del giorno. Quello tragi­
co di Avignone è il sesto nel giro 
di due settimane e la direzione 
di polizia ha deciso ieri speciali 
ronde di sorveglianza notturna 
nei pressi e all'interno dei gran­
di alberghi assai frequentati in 
questo perìodo estivo. 

Franco Fabiani 


